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Sull’ausiliazione perfettiva in maceratese 

 
 

Il maceratese appartiene alle varietà italo-romanze che nel perfetto composto sfruttano la 
variazione tra l’ausiliare ‘essere’ e ‘avere’ per segnalare strutture sintattiche diverse.  
Scopo di questo lavoro è affrontare lo studio dell’ausiliazione perfettiva nella varietà 
maceratese odierna a partire da dati raccolti in inchieste personali. 
Il quadro formale utilizzato per la classificazione e interpretazione dei dati è quello della 
Grammatica Relazionale (cfr. per una presentazione generale della teoria le sintesi di Blake 
1990; Roegist 2001). Partendo dai lavori sull’ipotesi inaccusativa di Perlmutter (1978, 1989) 
e dagli sviluppi di La Fauci (1988, 1989) vengono distinte quattro classi strutturali di verbi, 
che si rivelano rilevanti per l'ausiliazione: I. transitivi (mangiare); II. intransitivi inaccusativi 
(cadere); III. riflessivi a) diretti transitivi (vestirsi); b) indiretti inergativi (rispondersi); c) 
indiretti transitivi (lavarsi le mani); IV. intransitivi inergativi (lavorare). 
I dati raccolti permettono di individuare uno schema ausiliativo triplo che segnala tre diversi 
insiemi di costruzioni sintattiche: 1) presentano regolarmente ‘essere’ gli inaccusativi (ι :σ� 
κ⎤αšκα⎤τ⁄υ/√α ‘io sono caduto/-a’) e i sottoinsiemi dei riflessivi diretti transitivi (:ι µε :σ� 
ρϖιš:τι⎤τ⁄υ/√α ‘io mi sono vestito/-a’) e inergativi (ι µε :σ� ρ⎤ιš:ποšτ⁄υ/√α δα περ :µε / 
δα :συ⎤λυ/√α ‘io mi sono risposto da solo’); 2) presentano regolarmente ‘avere’ i transitivi 
(:α⎪⎪ο ma:⎠⎠α⎤τ⁄ο ‘io ho mangiato’) e gli inergativi (:α⎪⎪ο φα∆ι:⊗α⎤τ⁄ο / :� φατ⁄ι:⊗α⎤τ⁄ο 
‘io ho lavorato’); 3) presenta in variazione entrambi gli ausiliari ‘essere’ e ‘avere’ il 
sottoinsieme di verbi riflessivi indiretti transitivi (:ι µ :α⎪⎪ο ρλα:α⎤τ⁄ο λε :µα / µε :σ� 
ρλα:α⎤τ⁄υ/√α λε :µα / µ: � ρλα:α⎤τ⁄ο λε :µα ‘io mi sono lavato le mani’). Il maceratese 
viene dunque ad incrementare la pattuglia delle varietà italo-romanzo ad ausiliazione tripla 
(cfr. Loporcaro 1999, 2007). 
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